
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Affissioni nei quadri murali 
e diritti politici in fabbrica 
Cara Uniti», 

e successo di recente in una granile azienda chimica a par­
tecipazione statale, e il nostro giornale ne ha dato notizia, 
che i ritagli deWUnitfc. esposti su una parete della mensa. 
siano stati tolti dalle guardie giurate La slessa azienda, alla 
richiesta di mettere a disposizione un albo oltre che per le 
comunicazioni sindacali anche per le notizie politiche, non ha 
semplicemente risposto. Siccome capita spesso sul lavoro di 
parlare di politica e di essere ripresi dal capo, vorrei sapere 
se questo è lecito e se con lo Statuto dei lavoratori non à 
cambiato nulla in relazione al diritti politici. Fraterni saluti 

ALDO LUCIANI 
impiegato della Pirelli-Bicocca (Milano) 

I problemi posti sono mol­
teplici. Separiamo le risposte, 
cominciando dall'ultima que­
stione, 

O L'art. 1 dello Statuto af­
ferma che « . 1 lavorato­

ri... hanno diritto, nei luoghi 
dove prestano la propria ope­
ra, di manifestare Uberamen­
te Il proprio pensiero nel ri­
spetto dei principi della Co­
stituzione e delle norme del­
la presente legge ». Il cam­
biamento, dunque, c'è stato, 
ed anche di rilievo. L'artico­
lo che abbiamo appena cita­
to. Infatti, rende illegale il 
vecchio principio, secondo cui 
« la politica non dove entra­
re in fabbrica », e riconosce 
che l'interesse politico è par­
te essenziale della personali­
tà del lavoratore, in quanto 
uomo e cittadino, non com­
primibile dall'Imprenditore o 
dalla struttura aziendale. Cer­
to, l'espressione del pensiero 
politico deve avvenire « nel 
rispetto dei principi della Co­
stituzione » ( ma questo è un 
limite generale non riguar­
da solo 1 lavoratori in fab­
brica) e nel rispetto altre-.! 
delle norme poste dallo stes­
so Statuto: cosi l'assemblea 
potrà tenersi solo se Indetta 
dalla RSA (art. 20): le af­
fissioni dovranno avvenire so­
lo negli appositi spazi (art 
25); l'attività di proselitismo 
dovrà avvenire senza pregiu­
dizio del normale svolgimen­
to dell'attività aziendale (art 
26); e c'osi via Ma lo scam­
bio di opinioni politiche tra 
lavoratori, nel corso del la­
voro, ove non crei diservi­
zio in azienda, non viola al­
cuna norma dello Statuto e 
costituisce perciò un diritto 
degli stessi lavoratori, che non 
è lecito al « capo » conculca­
re o reprimere. 

© Questo stesso diritto, per­
altro, quando si eserciti 

attraverso la affissione di te­
sti, deve sottostare, come so­
pra accennato, al limiti po­
sti dall'art. 25, e cioè: a) le 
affissioni devono essere ri­
conducibili alle RSA, b) es­
se devono riguardare materie 
d'interesse sindacale e del la-
voro. Ora. questo secondo li­
mite viene spesso inteso in 
modo angusto e senza tener 
conto del principio fondamen­
tale stabilito nell'art. 1 dello 
Statuto. SI verifica cioè, a 
proposito delle affissioni, la 
medesima riduzione del con­
cetto di u materia d'interesse 
sindacale e del lavoro » che 
abbiamo avuto modo di de­
nunciare a proposito delle 
assemblee (v. Unità del 16 giu­
gno u.s , rubrica « Leggi e 
Contratti »: « Politica e anti/a-
seismo in fabbrica »). Anche 

ger le assemblee, Infatti, lo 
tatuto esige che esse tratti­

no « materie d'interesse sin­
dacale e del lavoro », ma. co­
me sarebbe sbagliato preten­
dere d'Impedire un'assemblea 
antifascista col pretesto che 
l'antifascismo rientra nella 
politica e non nel sindacale, 
allo stesso modo sarebbe ar­
bitrario opporsi all'affissione 
di un comunicato provenien­
te dalla RSA — mettiamo, 
sulle dittature militari in A-
merica latina — giudicando 
politica e non sindacale la 
materia. In effetti, non è pos­
sibile stabilire cosa rientri 
nella materia d'Interesse sin­
dacale senza tener conto di 
ciò che, storicamente e con­
cretamente, le organizzazioni 
del lavoratori assumono come 
oggetto della propria attività 
e del proprio impegno di lot­
ta; non esistono, infatti, cri­
teri rigidi e « naturalistici » 
per affermare che una data 
materia rientra nel sindacale 
ovvero nel politico' forse che 
le riforme della casa, sanità, 
scuola, giustizia, ecc non rien­
trano nella materia d'interesse 
sindacale'' E se vi rientrano, 
ciò non è forse dovuto esclu­
sivamente al fatto che, ad un 
certo momento storico, 11 sin­
dacato ha fatto di quelle ri­
forme l'oggetto delle proprie 
rivendicazioni'' Dunque, la 
conclusione è che tutta la ma­
teria che 11 sindacato assume 
come oggetto della propria a-
zione è, por ciò solo, mate­
ria sindacale e, quindi, che 
la provenienza di un'affissio­
ne da parte della RSA basta 
a rendere 11 testo affisso « I-
nerente a materia sindacale » 
(un orientamento sostanzial­
mente slmile, a proposito del­
l'assemblea, è stato espresso 
dal tribunale di Treviso con 
sentenza del 29 ottobre 1971 

Quatta rubrica è curata da 

un gruppo di asparti. Cugllal-

mo Stmonaschl, giudica, cui a 

affidato ancho il coordinaman-

to. Piar Giovanni Aliava, av­

vocato CdL di Bologna, docan-

ta univartltario, CiuMppa Bor­

ro, giudica; Umberto Roma­

gnoli, docanto univaraitarlo, 

raaponsabila CRESS par l'Emi­

lia-Romagna; Nino Raffona, 

avvocato CdL Torino, Salvato-

ra Sanata, giudica, Natio Va­

m m i , avvocato, Caatano Vol­

pa, avvocato CdL Bari A qua­

tto numaro ha collaborato an­

ello l'avvocato Paolo Trombai-

ti dalla CdL di Bologna. 

che può leggersi sul «foro ita­
liano" del 1972 a pag 506). 
O L a defissione, da parte 

del datore di lavoro, di 
un ritaglio di giornale affis­
so dalla RSA — o da un la­
voratore sotto la responsabi­
lità della RSA — è, pertanto, 
comportamento antlsindacale 
perseguibile a norma dell'art 
28 dello Statuto Ciò. natural­
mente, sempre che l'affissio­
ne sia avvenuta entro gli ap­
positi spazi a ciò destinati 
(che ben possono consistere 
in una parte di parete). Per­
altro, la defissione da parte 
del datore di lavoro restereb­
be pur sempre illegittima (e 
perciò ancora reprlmibile col 
procedimento dell'art. 28), an­
che se si dovesse ritenere 11 
testo affisso estraneo alla ma­
teria sindacale e del lavoro' 
e stato infatti deciso (dol pre­
tore di Milano, con decreti 
del 9 novembre 1970 e del 15 
ottobre 1971, che possono leg­
gersi, rispettivamente, nel 
« Foro italiano » del 1971 a 
pag 1112 ed In «Quale giusti­
zia » del 1972 a pag 100) che 
l'imprenditore, il quale riten­
ga arbitrarla un'affissione, non 
può farsi ragione da sé mede­
simo ma deve rivolgersi al 
giudice ed ottenere da lui II 
provvedimento di defissione 

O Infine, anche la manca­
ta risposta dell'imprendi­

tore alla richiesta di predi­
sporre gli appositi spazi di 
cui le RSA devono disporre, 
costituisce comportamento an­
tlsindacale, perseguibile con 
la procedura dell'art. 28. 

I limiti del­
l'apprendistato 
impiegatizio 
Cori compagni 

molte agenzie dt assicura­
zione in gestione libera sono 
solite assumere apprendiate 
impiegate, quindi con retri­
buzioni basse e nessuna sicu­
rezza in caso di malattia Pol­
che si tratta di mansioni sem­
plici, che non richiedono nes­
sun vero tirocinio, si posso­
no chiedere anche giudizlat-
mente oltre che in vi'j sin-
dacalc la quali/tea impiegati­
zia e i relativi arretraW 

LUISA CARDANI 
Roma 

La regolamentazione dell'ap­
prendistato è, purtroppo, uno 
dei settori più arretrati del 
nostro ordinamento del lavo­
ro, e pone urgenti esigenze di 
riforma. La legge che disci­
plina la materia, intatti, ma 
ancor più 11 suo regolamento 
di esecuzione, sotto la appa­
renza di limitare il fenomeno, 
ne hanno invece permesso, 
con l'avallo di parte della giu­
risprudenza, una eccessiva di­
latazione L'apprendistato si 
è cosi trasformato, di fatto, 
nella legalizzazione dello sfrut­
tamento del lavoro minorile. 
E ' del tutto normale, infatti, 
che i datori di lavoro, quali­
ficando come « apprendisti » 
lavoratori minorenni che In­
vece attendono alla produzio­
ne alla pari di ogni altro, rea­
lizzino a spese del lavoratori 
stessi sostanziali risparmi nel­
la retribuzione e nelle con­
tribuzioni previdenziali 

Una delle Ipotesi più tipi­
che è proprio quella degli 
apprendisti Impiegati, figura 
non prevista dalla legge ma 
solo da! regolamento di ese 
cuzlone Essi vengono assunti 
(e sottouagatl appunto perchè 
apprendisti) anche quando il 
contratto collettivo di setto­
re non lo consente espressa­
mente e quando le mansio­
ni da svolgere sono assai sem­
plici, e non richiedono parti­
colari insegnamenti ed espe­
rienza 

Anche l'atteggiamento del­
l'Ispettorato del Lavoro su ta­
le materia non va esente da 
celtiche, per fermarsi troppo 
soesso alle apparenze e non 
alla sostanza del problema 
Q""stn tuttavia e stata ben 
messa in luce da alcune prò-
nu.uie che ninno chiarito co­
me non possa parlarsi di ap­
prendisti • Impiegati, ma solo 
di impiccati veri e propri, 
quando il lavoratore svolge 
mansioni semplici, o per le 
quali il datore di lavoro non 
fornisce un effettivo insegna­
mento — che non può essere 
confuso col breve periodo ne­
cessario per ImpraLchtrs! del 
lavoro —, o quando le man­
sioni svolte dal lavoratore at­
tengano a diplomi professio­
nali di cui sia In possesso 

Per limitine le troppo fre­
quenti speculazioni in questa 
materia, alcuni contratti col­
lettivi hanno già e'iminato lo 
apprendistato Impiegatizio, e 
tra questi 11 CCNL 25 maggio 
1954 per i dipendenti dagli 
agenti di assicurazione (agen­
zie Ubere), avente ora valore 
di legge In tor'.a del DPR la 
marzo 1901 n .Mi, che all'art 
5 esDll"ltamente nega Tarn-
missib lltà del tirocinio o ap 
prendistato 

Possono dunque essere il-
chieste sia la qualifica impie­
gatizia con effetti fin dall'as­
sunzione, sta 'e dlffcien/e re. 
tnbutive e lo contribuzioni 
previdenziali non versate. 
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LA PROPOSTA DELLA CONFERENZA DEI METALMECCANICI 

Non si chiuderanno i contratti 
senza garanzie sull'occupazione 
Le conclusioni di Bruno Trentin - Approvati tre documenti: politica generale, piattaforma contrattuale, unità 
sindacale - L'emergenza per il lavoro nel Sud • Le questioni delle Partecipazioni statali e dell'agricoltura 

I due catturati l'altra notte a Roma 

I «nappisti» traditi 
dalla targa dell'auto 

La polizìa si era messa sulle loro tracce dopo la scoperta del a covo » di via dei Due 
Ponti • Pellecchia ha tentato di fuggire - Slavano preparando un altro sequestro? 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 13 luglio 

« / lavoratori metalmeccani­
ci propongono alla Federazio­
ne CGIL CISL e V1L quella 
lìnea di condotta per il pros 
Simo autunno non si chiudo­
no i contratti prima di rag­
giungere risultati concreti in 
materia di investimenti con­
nessi alle vertenze generali 
già intraprese » 

Queste parole del compa­
gno Bruno Trentin. segreta­
rio generale della FLM, rap­
presentano uno del punti cen­
trali dell'ampio discorso che 
ha concluso stamane la terza 
conferenza nazionale della 
massima categoria dell'indu­
stria E' una proposta Impor­
tante perchè stabilisce un con­
creto collegamento tra gli o-
biettivl di potere e anche sa­
lariali che si vogliono acqui­
sire con il rinnovo del con­
tratto e gli obiettivi per la 
occupazione. 

I risultati che si intendono 
strappare, ha specificato Tren­
tin, devono riguardare il pia­
no di emergenza per l'occupa­
zione nel Mezzogiorno, la ver­
tenza con le partecipazioni 
statali, quella per l'agricoltu­
ra, quella per 11 fisco e la 
politica tariffarla del gover­
no. 

La conferenza, dopo quattro 
giorni dt intenso dibattito ha 
cosi meglio specificato la stra­
tegia per le prossime lotte 
I 1.250 delegati hanno appro 
vato tre documenti uno ri­
guarda la politica generale, 
l'altro 1 primi orientamenti 
per la piattaforma contrattua­
le (le Ipotesi di richieste ver­
ranno poi specificate, prima 
della consultazione tra I lavo­
ratori, al comitato esecutivo 
della FLM, entro luglio), il 
terzo riguarda l'unità sindaca­
le. 

Anch? 11 processo unitario 
ha infatti registrato nuovi im­
portanti sv luppl L'assemblea 
ha approvato una nuova corri-
poslz.one del gruppo dirigente 
del sindacato che sogna la fi­
ne del cosiddetti criteri di pa-
ritetlcità, oltre ad una pre­
senza diretta di delegati di 
fabbrica « revocabili ». Perciò, 
ad esempio, 11 nuovo comitato 
direttivo della FLM naziona­
le vede la presenza di 40 di­
rigenti della FIOM, 33 della 
FIM, 23 della UILM e 28 rap­
presentanti di consigli di fab­
brica Inoltre è stata decisa 
l'abolizione delle correnti e la 
fine del voto per organizza­
zione Il documento sull'unita 
contiene altro non certo se­
condarle decisioni tese a im­
pedire fenomeni di « burocra­
tizzazione » nel consigli così 
ad esempio si stabiliscono cri­
teri di « rotazione » fra i mem­
bri degli esecutivi del consigli 
stessi. Un insieme di infla­
tive dunque che rappresenta­
no, come ha detto Trentin, 
una risposta alle attese del 
movimento non sul « terreno 
dell'avventura, delle slide vel­
leitarie o del giochi d'equili­
brio» ma « *.ul terreno della 
proposta polìtica ». Ma ecco 
una s ntesi d«llp conclusioni 

CRISI E RICONVERSIONE 
— O si va ad una riconver­
sione e od un allargamento 
della base produttiva oppure 
si va ad una alternanza di 
punte estreme di inflazione 
con punte estreme di reces­
sione. Il grande padronato 
tenta di trovare una sua Va 
di uscita dalla crisi, rivendi­
cando la « flessibilità » nel­
l'uso della forza lavoro, attra­
verso la « mobilita » e il de­
centramento produttivo, mano­
vrando l'Inflazione e tentando 
di suscitare contrapposizioni 
tra difesa del salarlo e nodo 

L'uomo bruciato 
a Pian Castagnaio 

non è il conte 
argentino scomparso 

SIENA, 13 luglio 
Il cadavere dell uomo orren­

damente sfigurato dal fuoco, 
rinvenuto ieri mattina nel bo 
sco fra Abbadia S Salvatore 
e Pian Castagnaio sul monte 
Amiatn, non e stato ancora i-
dentificato. Tuttavia gli in­
quirenti escludono che possa 
trattai si del conte argentino 
Alfonso De Snyons, scomparso 
misteriosamente dalla sua vil­
la di Greve in Chianti giovedì 
3 luglio 

Il cadaveie fu trovato da un 
cercatore di funghi Antonio 
Sbrolli, 40 anni, che si era 
spinto nel bosco di Bacarino. 

La moite dovrebbe risalire 
a giovedì o venerdì notte Un 
oiologlo di metallo è blocca­
to alle 3,45 Degli indumenti 
sono rimasti ovviamente so­
lo pochissimi resti, 11 cada­
vere dell'uomo sembra debba 
nonnrteneie nd un giovnne di 
25-30 anni dall'apparente al­
tezza dì un metio e sessanta 
centimetri circa 

Uccisa dall'amante 
con due colpi 

di pistola alla gola 
MODICA (Ragusa), 13 luglio 
Una ragazza di 24 anni. Pie 

tra Di Lorenzo, e stata ucci 
su con due pistolettate u't.i 
gola dall'amante, il carrier eie 
Aldo Benevento, di :c> anni 
nato a Rov.go ma rendente 
a Ragusa Aldo Benevento e 
sposato 

Dopo la spaiatona avvenu 
ta verso le 18,30. l'uomo e fug 
gito in automobile La giova­
ne donna e morta nell'ospe­
dale « Maggiore ». 

dell'occupazione L'obiettivo 
di fondo è quello di distrug­
gere nei fatti le conquiste del 
1968 

I lavoratori devono contrap­
porre una diversa strategia 
per l'uscita dalla crisi, basata 
su un progetto di riconversio­
ne produttiva, collegata ad 
una trasformazione e indu­
strializzazione dell'agricoltura, 
un'operazione che « non può 
rappresentare un fatto indolo­
re » Essa infatti « non dipen­
de dalla ragionevolezza del sin­
dacato» Non basta dire di­
fendiamo quello che c'è e 
quando il padrone ci presen­
terà una sua proposta di svi­
luppo vedremo, discuteremo. 
I grandi gruppi industriali — 
lo dimostra la recente assem­
blea della Federmeccanica — 
non hanno una linea di ricon­
versione E una tale linea, per 
passare, ha bisogno di una co­
struzione, nel territorio, di 
nuovi rapporti di for7a, di una 
articolazione democratica del 
poteri Vuol dire mettere le 
mani — si pensi al sistema 
delle Partecipazioni statali — 
fn un coacervo di clientele, 
in un enormo sistema di po­
tere 

VERTENZE GENERALI — 
La conferenza ha ribadito lo 
obiettivo prioritario dell'occu­
pazione e del potere del sin 
dacato nelle grandi vertenze 
di queste settimane e nello 
scontro contrattuale II dis­
senso vero c'è stato con chi 
è propenso magari in buona 
fede, ad una « gestione mode­
rata del confronto col gover­
no sull'occupazione e quindi 
ad una amministrazione stan­
ca delle vertenze contrattua­
li » e in definitiva intende e-
vitare lo scontro con padroni 
e governo 

E chi come La Malfa espri­
me commenti e speranze, ri­
scoprendo la politica dei red­
diti, non ha capito nulla sui 
dissensi interni al sindacato, 
non ha capito il ruolo della 
classe operaia, in questi an­
ni, per il Mezzogiorno. Certo 
il movimento mostra ancora, 
per gli obiettivi generali, la­
cune serie: 1 > per come è 
« gestito, preparato, diretto a, 
2) per la difficoltà di consi­
derare l'artico la/ione del mo­
vimento come la « scelta di 
una realtà >» specifica (lo si è 
fatto per la Campania, ndr) 
sulla quale costruire un'azio­
ne generale e continua, 3) per 
l'illusione autarchica di sotto­
valutare il rapporto con le for­
ze politiche 

Occorre fare ulteriori sele­
zioni delle piattaforme for­
mulate alla conferenza Inter-
categor.ale di Rimlni, puntan­
do alla realizzazione nel cor­
so stesso dei contratti, di al 
cuni primi risultati concreti 

CONTRATTO — L'osso più 
duro sul quale avverrà lo scon­
tro con i padroni sarà quel 
lo relativo ai nuovi << diritti 
contrattuali» (su occupazio­
ne, organici, ambiente, mobi­
lità, lavoro precario, straordi­
nario), sui nuovi « diritti dt 
liberta » U' ngrcsso « della 
cultura in fabbrica » con il 
diritto di vendere, all'interno 
delle aziende, libri e giorna 
li» Le vertenze contrattuali 
dovranno vedeie un « ruolo 
dirigente» delle Confedera/io­
ni Ciò non sign fica però 
creare le premesse per una 
trattativa centralizzata che 
sfocerebbe poi in incontri 
triangolari (governo, padroni, 
sindacati), in un accordo qua­
dro Esiste invece la possibi­
lità di una trattativa intercon-
federale su alcuni elementi 
come gli scatti, l'anzianità 

UNITA' — Attorno alle ipo-
tesi contrattuali, l'occasione 
della consultazione, potrà rnp-
presentare anche un momen­
to di confronto con altre ca­
tegorie (come la scuola), con 
altre strutture sindacali (spe­
cie nel Mezzogiorno» e contri­
buire così, al processo di uni­
tà sindacale 

Le proposte assunte dalla 
conferenza (compreso il « no » 
alla « lottizzazione » dei con­
sigli di fabbrica) possono rap­
presentare una risposta a chi 
ipotizza « urta amministrazto 
ne stanca del postato » E' 
una scelta di fondo è quella 
relativa alla costruzione de! 
consigli di zona (con un col­
legamento tra delegati eletti 
dai lavoratori della zona e de 
legutt inviati dai consigli di 
fabbrica) «come armi nella 
lotta per l'occupazione » I me­
talmeccanici, superando erro­
ri del passato, devono spiega­
re tutta la loro iniziativa so­
prattutto nel confronti dei set­
tori dove più è ostacolato il 
processo unitario. 

POLITICA INTERNAZIO­
NALE — Occorre uscire da 
una visione provinciale della 
lotta di classe, occorre sta­
bilire una « strategia » a li­
vello europeo puntando sulla 
iniziativa nei grandi gruppi 
multinazionali. 

Trentin ha ricordato l'im­
pegno della FLM accanto al 
Vietnam, al Cile Ha formu­
lato anche alcuoe riflessioni 
in mento alle vicende porto­
ghesi partendo da un ricono­
scimento per il \aloie rivolu­
zionario di certe scelte come 
quelle che hanno portato al­
la liberta di popoli fino a ie­
ri colonizzati. Riserve sono 
state espresse, pur compren 
dendo « lo sforzo di costruire 
torme di democrazia diretta» 
per i] rischio, pi esentato da­
gli ultimi avvenimenti, di sot­
tovalutare <nl ruolo decisilo 
delle forze politiche» Queste 
ultime espressioni di Trentin, 
sono state, in pai te, compre­
se in un contrastato telegram­
ma presentato dal presidente 
di turno alia conferenza, Ot 
taviano D"l Turco, quando or 
mai la assemblea si stava 
sciogliendo e diretto all'orga 
ni//n/ itme sindacale del Por 
togallo. 

Bruno Ugolini 

UN MONUMENTO ALLA DONNA PARTIGIANA 
Irma Bandiera, Inai Bedetchl, Gabriella Dan» Etpoit l , I rma Marchiani, lnot Versar), Norma Barbo-
Urti, Laura Pol l i l i , Dina Sabbi, Gina Borellini- donne straordinarie che nsleme ad altre novemila 
loro compagne trent'annl or tono in Emilia Romagna contribuirono a confìggere il nazifascismo Un 
monumento atla donna partigiana dedicato a tutte le insostituibili « staffette M, diffondltrici della pro­
paganda, ma anche comandanti e uffìcioll delle formacioni partigiane, • stato Inaugurato Ieri a Ca­
stiglione Monti , nell'Appennino reggiano Alla cerimonia hanno partecipato migliaia di persone, tra 
cui moltissima giovani studentesse e operaie Hanno parlato Gisella Ftoraanini, che e stata ministro 
nofla Repubblica partigiana ctell'Ossola, e il sindaco di Milano, Anlasi NELLA FOTO 11 monumento 
alla donna partigiana 

ROMA, 13 luglio 
Sono Antonio De Lauren-

tis e Nicola Pellecchia — col­
piti da mandato di cattura 
per associazione sovversiva e 
per il sequestro del giudice 
Di Gennaro — i due giovani 
appartenenti ai « NAP » arre­
stati dalla polizia ieri sera 
nel quartiere Monteverde I 
due sono stati catturati poco 
dopo le 23 mentre viaggiava­
no a bordo di una « 128 >• la 
cui targa era stata segnalata 
a tutte le «Volanti» Addos­
so avevano due pistole « Sec­
ciai » calibro 38 e un milio­
ne in contanti Ambedue i 
« nappisti », che portavano 
con loro documenti falsi, per 
non essere riconosciuti ave­
vano cambiato pettinatura e 
colore dei capelli 

De Laurentis e Pellecchia, 
di 25 anni il primo, di 22 
il secondo, erano ricercati 
dall'Ufficio politico della Que­
stura e dall'Antiterrorismo sin 
dai giorni successivi al se­
questro Di Gennaro Sulle lo-
io tracce, però, la polizia si 
è messa dopo la scoperta del 
covo di via dei Due Ponti, a 
Tor di Quinto, culminata con 
l'uccisione dì Anna Maria 
Manlmi Nell'appartamento, 
infatti, furono trovati indizi 
che rivelavano l'esistenza di 
un nitro nascondiglio dei 
« NAP » nella zona di Mon­
teverde 

De Laurentis sarebbe l'uo­
mo clip più volte è stato vi­
sto fare la staffetta, a bor-
do di un'« Alfa » Ira Roma 
e Viterbo nei giorni del se­
questro di Giuseppe Di Gen­
naro e della simultanea ri­
volta nel carcere di Santa 
Maria m Gradi II fratello 
di Antonio De Laurentis, Pa­
squale, era stato arrestato il 
13 febbraio scorso per gli at­
tentati a due sedi della PS 

Nicola Pellecchia invece — 
m i ron si hnnno anrora con 
ferme definitive in tal senso 

feri, nel carcere di Como, dai magistrati bresciani chs indagano sulla strane di piazza della Loggia 

Interrogato il fascista De Amici: 
è uno dei «portatori di tritolo» 

La pista sembrava essersi fermata a 
nianze hanno riaperto le indagini 

Silvio Ferrari, ma precìse testimo-
indirizzandole sul giovane milanese 

TOMNO • La giovane donna è in fin di viia all'ospedale 

Spara alla moglie dopo 
una scenata di gelosia 

Arrestalo per detenzione di armi e tentato omicidio 

TORINO, 13 luglio 
Unii giovane donna Rlace 

in (in di viia in un ospedale 
torinese, colpita con una re­
volverata dal marito al ter­
mine di una violenta ouanto 
(sembra) immotivata scenata 
di gelosia L'assurdo dramma 
si è svolto la scorsa notte 
ad Alpignano, in via San Mau­
rizio 3. dove abitano l'ope­
raio Riccardo Badini, di 2fi 
anni, e la moglie Anna Maria 
Ciani di 23 anni Da tempo 
la vita coniugale era diven­
tata un inferno per i conti­
nui sospetti, le scenate, gli 
interrogatori e le accuse alla 
giovane da parte del Radini, 
un individuo dal carattere 
ombroso e chiuso 

Questa notte l'uomo è tor­
nato a casa poco prima del­
l'una, reduce da una serata 

con amici E' nato un nuovo 
violento alterco sul solito te­
ma, i presunti tradimenti del 
la donna, finche il Radml 
sconvolto ha estratto da un 
cassetto una pistola calibro 
22 ed ha sparato un colpo 
alla moglie Anna Maria Ciani 
e stata colpita all'anca de­
stra ed 11 proiettile le ha per­
forato l'Intestino Attratti dal­
lo sparo, I vicini hanno chia­
mato i carabinieri di Rivoli, 
cho hanno trovato l'uomo an­
cora inebetito accanto alla 
giovane sanguinante Portata 
all'ospedale di Rivoli e di 
qui al centro di rianimazione 
delle Molinette di Torino, An­
na Maria Ciani e stata sot­
toposta ad intervento chirur­
gico le sue condizioni sono 
gravissime II marito e in car­
cere per tentato omicidio e 
detenzione abusiva di armi. 

Inquinate le acque del fiume Setta presso Bologna 

Scarichi uccidono pesci: 
industriale arrestato 

Hello fabbrica vengono eseguiti trattamenti elettrolitici 

BOLOGNA, 13 luglio 
Un Industriale è stato ar­

restato dal nucleo antisolisi-
cazioni dei carabinieri di Bo­
logna, in esecuzione di un 
ordine di cattura, per viola­
zione delle norme contro l'in­
quinamento Si chiama An­
drea Balestri, ha 27 anni, a-
bita a Pian del Voglio, un 
paese dell Appennino bologne­
se ove ha sede la s a s it TO 
E ALT ». di cui è titolare 
il padre Leo. mentre Taire-
stato ricopi e il molo di di­
lettole e di icsponsabile di 
fatto 

La società si occupa del 
tiattamento elettrolitico di al­
luminio e targhe, e dà lavoio 
ad un centinaio di operai II 
Balestii 6 accusato di aver 
inquinato le acque del Setta, 
destinate ad uso potabile, e 

di aver cagionato la morte 
della fauna ittica <il fiume è 
molto frequentato da pesca­
tori ed in alcune sue parti 
e in atto il ripopolamento). 

Le indagini sono scattate 
quando è stata denunciata, 
a valle, la presenza di enor­
mi quantità di pesce morto. 
La fabbrica scarica i propri 
lifiuti nel rio Voglio, un mi­
nuscolo affluente del Setta 
(uno dei « seibatoi » dell'ac-

i quedotto bolognese) Nelle ac­
que e stata trovata traccia di 
( lanuro, anche se, come pie 
e Isa il legale dell'arrestato 
Marco Zanotti, la fabbrica non 
usa cianuro ne lo può pro­
durle attraverso i suoi pio 
cessi. Anzi è l'unica nella 
zona ad aver instali.ito da 
tempo un moderno depura­
tore Si attendono ora gli 
sviluppi delle indagini. 

DALL'INVIATO 
COMO. 13 luglio 

Primo « contatto » dei ma­
gistrati bresciani col fascista 
milanese Mirco De Amici, di 
°1 anni arre-tato giovedì, nel 
lardo pomerigs o, a Sanremo 
I] De Am,f i era colpito da 
mandato di cattura per por­
to e de'cn/.iono di esp^sivo 
e da una comunicazione g.u-
dìziarii por 3 \ strage di piaz­
za della Loggia 

Sono le 12,20 quando giun­
ge la « Alfa » D'anca con i ma 
Bistrati. Il ritardo e dovuto 
ad un supplemento di lavoro 
del dottor Vino e del dottor 
Trovato Dille 10 di ieri lino 
alle 5 di stamane hanno sen­
tito alcuni testimoni, uno dei 
qual particolarmente impor­
tante ai fini delle domande 
che avrebbero posto, poche o-
re dopo, al m^anesc De Ami­
ci Si erano concessi un bre 
vis* imo riposo e poi erano 
partiti per Como Oggi non 
si è parlato di strage Al De 
Amici sono stai' contestati so­
lo i reati elencati nel manda­
to di cattura 

L'interrogatorio si è prolrat­
to sino alle 16,20 I magistra­
ti si sono mostrati, alla fine, 
soddisfatti « Hanno trovato 
conferma alcuni riscontri in 
mento all'esplosivo» Anche 
per l'avvocato Zilioli 1 inter­
rogatorio è stato positivo 
« Il De Amici ha negato tut­
to Ha solo confermato di a-
vere fatto parte nel passalo di 
gruppi estremisti di destra 
ma di non -nteressarsi di po­
litica da alcuni anni » Al De 
Amici sono state fatte preci 
se contestazioni citando no­
me e cognome i dei compl.ci 
che lo acculano mentre per 
altre i magistrati si sarebbe­
ro avvalsi di una norma del 
codice di procedura penale 
che permette di non rivelare, 
in questa prima fase, la fon­
te dell 'informa/ione 

I reati contestati oggi al De 
Amici riguardano, come già 
detto, un quantitativo cy\ tri 
tolo che Silvio Ferrari — il 
giovane f a s c i s t a bresciano 
«suicidato» il 19 maggio del 
1974 — aveva in consegna De 
Amici con degli altii avreb­
be affannosamente cercato di 
recuperarlo subito dopo la 
sua moite, prima in cas: Fpr 
rari e successivamente nello 
alloggio affittato da Silvio, o 
ve venne trovato e portato a 
Brescia, in un giorno fra il 
19 e il 25 maggio, in data 
quindi antecedente la strage 
di pia/za della Loggia, e sot 
terrato nel giardino della \.l 
la Feri ari 

A dare la « dr.tla » agli in 
quiren+i fu già nello scorso 
anno Nando Ferrari (non pa 
rente dei Ferrari già citati 
propielari della villa, ne del 
morto n motoretta) il eh 
rigente bresciano del « Fron 
te della Gioventù» l'organ / 
zanone giovanile missina ma 
nel punto da lui indicato — 
sotto la cuccia del cane — 
i carabinieri non trovarono 

nulla L'esplosivo aveva com­
piuto un brpv™ viaggio finen­
do in un armadio di casa Fer­
rari Il tritolo era contenuto 
in un sacchetto di plastica e 
al fondo venne trovato un bi­
glietto tranviario di Parma 

L'appar'ament no del Fer­
rari, n e l l a città emiliana, 
fu minuziov'mente perquis to, 
nel corso di un sopralluogo, 
dai dottor Vino e dal dottor 
Trovato Un capitolo che sem­
brava chiuso, convinti che il 
«corriere del tritolo» fosse 
« oltanto ed unicamente il 
Silvio Ferrari Invece nei 
giorni scorsi precise testimo­
nianze hanno permesso di ria 
prire la stona e giungere al 
fascista Marco De Amici, i-
scritto prima alla « Giovane 
Italia » e passato poi al'a 
« Fenice i>. l'organizzazione e 
\ers.va di destra di Giancarlo 
Rognoni, N'co Az/i. Mauro 
Marron*! e dcglt altri « ^a 
merati ». 

Carlo Bianchi 

— avrebbe diretto il «com­
mando » che ha matenalmcn-
te sequestrato il giudice Di 
Gennaro Secondo indiscrezio­
ni, la polizia sarebbe in pos­
sesso di elementi che prove­
rebbero che ì due stavano 
preparando un altro seque­
stro Un noto industnalc ro­
mano avvertito dalla polizia, 
*i sarebbe nei giorni scorsi 
allontanato dalla citta per sot­
trarsi al tentativo di rapi­
mento 

Come e arrivata la polizia 
alia cattura dei due «nappi­
sti »9 Tramite la tnrga di una 
auto, la s'essa « 128 » blu sul 
la quale i due seno s'ati fer­
mati ieri se-a In HUTIO ci 
fu uin rapina in un negozio 
di armi al quartiere Lauren-
tino I tre rapinatori etra cui 
una donna, forse Anna Maria 
Mantmi) si impossessarono di 
17 pìs*ol» e fuggirono a bordo 
ur » un'au*n. appunto una 
« 12̂  » d' colore scuro Alcu­
ni testimoni rilevarono i pri­
mi numeri della targa Roma 
F378 

Alcuni accertamenti permi-
" r u di ricostruire ner infero 
IR tarra della macchina Dal­
le ricerche risultò che era 
sipta immatricolala a Roma 
VÌVI « 1°B » con terga Roma 
v 37873 JntpstatP ad un cerio 
PPOIO Olivari. di 22 anni Si 
venne a sapere però che l'Oli-
vpri era ricoverato da mesi 
in una cas-] di cura di Vene­
r a e che non aveva mai pos-
seduto un'auto 

Poi fu scoperto il ceno dei 
«NAP» di Ma dei Due Ponti 
dove il brigadiere Tuzzohllo 
uccise con un colno di pistola 
Anna Maria Mantini In quel-
1 occasione fu accertato che 
oltre a ouelia della giovane, i 
« •napn*stj „ adoperarono un'al­
tra «128» blu I connotati 
della Montini, inoltre, corri­
spondevano a quelli della gio-
•\*ne che aveva preso parie 
alla rapina del Laurentino La 
tarpa della « 128 » fu perciò 
segnalata a tutte le macchi­
ne della polizia. 

Ieri sera la « 128 » blu A 
stsia fermata dagli agenti di 
una « Volante » m via della 
Circonvallazione Gianicolense. 
I due giovani che erano sulla 
macchma, appunto De Lauren-
t*s e Pellecchia, hanno esibi­
to documenti falsi, dai quali 
rsultnvano chiamarsi Anto­
nio Carruba, 27 anni, da Ca­
tanzaro, e Roberto Pirone, 2fi 
anni, da Napoli Sono stati 
fatti salire su una macchina 
della polizia per essere con­
dotti in Questura 

Il Pellecchia, quando la 
« Volante » è arrivata in via 
Milano a trecento metri di 
distanza da S Vitale, ha ten­
tato di fuggire Ha aperto 
improwi sa mente lo sportello 
dell'auto e ha cominciato a 
correre afraversando via Na­
zionale, arrampicandosi poi 
per la scalinata che costeggia 
il traforo Gli agenti che lo 
scortavano hanno esploso in 
aria alcuni colpi di mitra e 
infine, appoggiati da alcuni 
uomini della squadra Mobile 
venuti in loro aiuto, sono ru ­
spiti a riacciuffare il Pellec­
chia 

Nicola Pellecchia è iscritto 
ni terzo anro di legge a Na 
poli E' figlio di Aniello Pel­
lecchia uno dei più no'i av­
vocati civilisti dei capoluogo 
partenopeo Insieme a Anna 
Maria Mantini, Antonio De 
Laurentis. Gentile Schiavone, 
faceva certo parte del gruppo 
« 29 Ottobre », una delle due 
organizzazioni nate dalla scis­
sione dei «Niclcl armati prò 
letan » 

Gianni Palma 

A LELLA LOMBARDI 
una RENAULT 16 TX 

Chi non conosce Le 'a Lombare \» CA 
b i l i smo che si ba l ie per iodica meni e M 
contro i cotleghi uomin i nelle corse H 
le grosse Sport? Cred amo propr io *.' 
il nome d qi-es'a raqn- 'n d i Ale sa dr 
lusinghier i r s i I tal i g^ ri co i lei ma 
una monopoMo M n r r h ai f o n n j l n 1 
nel Mondiale Marche 

Non ci si crederebbe r a Le a l a n 
u i at iomc-b le per n g q ungere i e r cu i ' 
d» a Renai l t 16 TX comoda berl i ia ci 
C i b c di c h n d r a t a che r ^ j da ni»» 'e 
le p r r m e l l " d spos l i r * ! oa MO'MfCv 
geUo a Le tAnn*. da Zeltweg a M e r a 
corse a 'on iob l i t i c h e 

NLLLA FOTO la rompq M n« la Renau 
nei lo .a l i della Fi iale F>nau't d i M l a i 

npicnessa ital ann di aulomo-
jHe pis'e di t u l i o i l mondo 

I c r r - u l n 1 e ne he corse per 
i9 oncj) ' u ' i i abb ia io s e l l i l o 
A che toraog Ojamenip e con 
• "Ta d ' i n oltLrrt e- bravura 
- d i a Alpine Renault 2000 

T -a d*"h a-r«-o ed I a scel 'o 
i 11 lu la LLrcpa Si t ra ' ta 
i \mqqio d I Ù J O c c n t i m e ' n 
e (.1̂  i I ma.,., mo c o m f c r t 
O al N L -"burgr ng dal / * u -

•.eguenao il gran C reo della 

16 TX • Leila Lomberd , 
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